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Presenze e OdG
Il giorno 21 Marzo 2017, presso il Seminario della Diocesi di Fiesole, si è  riunita la 

Commissione Missionaria Regionale a cui hanno partecipato due Vescovi, il Delegato CET 
per le Missioni, mons. Castellani, Vescovo di Lucca, e mons. Leissa,  Vescovo di Aracaju, in 
Brasile. I rappresentanti delle seguenti diocesi: Piombino, Pitigliano, Firenze, Livorno, 
Lucca, Fiesole, i Missionari Comboniani; il Centro Missionario Frati Minori Francescani, 
l’incaricato diocesano per Migrantes di Siena. 

Avevano giustificato la loro assenza i CMD di Arezzo, Massa e Carrara.
Un pensiero di riconoscenza va al Rettore e ai Seminaristi per l’accoglienza.

Presentazione dei Centri Missionari Diocesani
I presenti hanno presentato le attività dei rispettivi Centri Missionari Diocesani. 

CMD di Piombino. Il lavoro strettamente ecclesiale si limita agli appuntamenti 
missionari istituzionali: Veglia dei Missionari Martiri, Ottobre Missionario e Giornata 
Missionaria Mondiale. Proponiamo i Gruppi di Vangelo e Corsi di Formazione 
Missionaria. Non è sempre facile avere un confronto aperto e diretto con le altre 
commissioni pastorali diocesani. La collaborazione con Caritas e Catechesi avviene a 
livello personale; Migrantes esiste solo nella persona dell’Incaricato diocesano.

Altre iniziative che vengono realizzate in diocesi anche con la nostra collaborazione 
sono attuate da gruppi e associazioni di volontariato (Feste con gli Immigrati, Scuole di 
Italiano, Presenza in Carcere, lezioni presso l’UniTre, incontri nelle Scuole ecc.) 

È stato ripresentato da Fabio lo scopo del Portale missiotoscana.it e lo stato attuale di 
questa iniziativa; tutti convengono sulla necessità di continuarlo, ricordandoci a vicenda 
l’impegno preso per sostenerlo economicamente. Ad oggi hanno contribuito i CMD di 
Piombino, Arezzo, Pitigliano, Prato.  

http://missiotoscana.it


P. Carlo ha ricordato l’impegno per ogni singolo CMD di contribuire alle attività 
della Commissione Regionale con lo 0,50%.

CMD di Firenze. Don Sergio ha sottolineato che quando si avviano dei tentativi di 
collaborazione, lì per lì sembra che i frutti non ci siano, ma piano piano qualcosa si 
muove. Importante per questo è mantenere un buon lavoro dell’Equipe. A livello 
diocesano c’è un’iniziativa che si chiama Cammino Sinodale ispirata al discorso del Papa 
nella Cattedrale di Firenze e il Centro Missionario Diocesano aveva già iniziato a 
sperimentare; 160 animatori saranno inviati in tutta la diocesi, cominciando dalle 
comunità cristiane per arrivare alla società civile. Si pensa di finire per la fine del 2018. La 
base degli incontri sarà la riflessione sull’Evangelii Gaudium. 

Continua l’impegno di realizzare di anno in anno Schede Bibliche su un libro scelto 
d’accordo con il Vescovo e gli altri operatori pastorali.La partecipazione al percorso di 
preparazione sulle Schede è soddisfacente ed è cresciuta negli anni. 

Ha ricordato anche il Corso “Viaggiando s’Impara”. 
Continua l’impegno di mantenersi in contatto con i nostri missionari in giro per il 

mondo e il lavoro che viene fatto sul territorio diocesano con le altre Associazioni ed altre 
realtà: Nuovi Stili di Vita; sportello eco-equo del Comune di Firenze. 

C’è il tentativo di collaborare con gli altri uffici pastorali in particolare con Migrantes 
e Caritas: per esempio, un progetto di presenza nelle scuole. 

CMD di Pitigliano. Il CMD ha avuto un’esistenza altalenante: a momenti è esistita 
una piccola equipe e quindi un CMD e in altri momenti c’era solo l’ufficio di pastorale 
missionaria. LA conformazione geografica della Diocesi rende difficile avere attività 
centralizzate. Funzionano un po’ meglio i lavori a livello vicariale. Ci limitiamo a fornire 
alle Parrocchie il materiale necessario per la’Animazione Missionaria. La tradizione della 
GMM  c‘è e va avanti autonomamente. Fino a 2 anni fa riuscivamo anche a dare 
un’impronta nei programmi pastorali. Ora è terminata finita anche questa possibilità. Ci 
resta una sufficiente autonomia economica. Non abbiamo più Fidei Donum. Abbiamo 
però un prete del PIME in Brasile e aiutiamo lui in un progetto della sua diocesi che segue 
la tratta degli esseri umani. 

Centro Missionario Francescano Minori di Toscana. Collabora con CMD di Firenze 
e con la Commissione missionaria regionale. I Francescani sono attivi insieme ai 
responsabili delle provincie dell’Italia centrale e promuovono un corso di formazione per 



giovani attraverso il quale riescono a raggiungere un buon numero di giovani. La 
provincia toscana ha ancora dei missionari in Bolivia. 

CMD di Lucca. Come Equipe svolgiamo un buon lavoro nel campo della 
Spiritualità, Animazione e Formazione missionaria. Abbiamo cercato di concretizzare lo 
spirito missionario con una Veglia della Pace mensile, con la partecipazione delle varie 
parrocchie.

Cerchiamo di valorizzare le nostre proposte legandole ai percorsi di formazione per i 
sacramenti. Abbiamo riflettuto sulla necessità di chiarire i rapporti tra spirito missionario 
e l’attività di cooperazione tipica delle ONG. 

Ci impegniamo anche nel  lavoro con i gruppi giovanili e proponiamo una 
formazione per chi vorrebbe fare un’esperienza estiva nei paesi di missione. 

Ci serviamo per alcune nostre iniziative anche del Cinema e dell’Arte cercando di 
far passare un’immagine solare dell’Africa che vada oltre i soliti luoghi comuni.

Lavoriamo insieme ad altre realtà associative con le scuole e la cittadinanza. 
Portiamo avanti tematiche legate alle migrazioni. 
A livello di pastorale integrata il lavoro che sta andando avanti bene è quello delle 

scuole. Insieme con i 3 uffici stiamo portando avanti percorsi di formazione per i catechisti 
e per gli insegnanti di religione. 

Un’ultima cosa: collegati con gli altri Uffici di Curia realizziamo incontri e attività 
giovanili, soprattutto nei mesi di maggio e giugno, cercando di coinvolgere anche la fascia 
dei più giovani.

Missionari Comboniani: Si collabora bene con il CMD di Firenze. Come 
Comboniani abbiamo seguito in questi anni particolarmente il mondo della Migrazione e 
abbiamo attivato incontri di intercultura, perché ci siamo accorti che ce n’è un grande 
bisogno e interesse per questo nelle Scuole; proponiamo soprattuto temi come Nuovi Stili 
di Vita contro l’ingiustizia e la migrazione. Il nostro linguaggio cerca di essere sempre 
evangelico dicendo le stesse cose, ma con parole diverse. Essendo missionari possiamo 
testimoniare in prima persona perché molte cose le abbiamo viste. 

L’altro tema è quello della Cooperazione tra le Chiese e che ora si verifica anche con 
la presenza di Operatori Pastorali che provengono da altre Chiese. Si sta cercando di 
valorizzarli affinché non siano solo una presenza di supplenza. 

Come Migrantes stiamo cercando di lavorare con le comunità etniche. La sensibilità 
per la missione esiste, ma siamo ancora nell’ottica di aiuto/progetti e non di scambio tra le 
Chiese. 



Come Comboniani l’ultimo nostro Capitolo ci ha sottolineato che la missione è là 
dove ci troviamo. Sei chiamato ad essere testimone del Vangelo lì dove sei.

CMD di Livorno. La nostra Città ha una storia missionaria, da 15 anni ad oggi, ma è 
stata storicamente e da sempre una città delle genti. 

Il lavoro missionario è consistito soprattuto sull’impegno del Centro Mondialità 
Sviluppo Reciproco. Negli ultimi 15 anni la sensibilità missionaria è aumentata grazie 
soprattuto all’esistenza di una buona Equipe del CMD. Ci ha aiutato molto nel nostro 
cammino la Commissione Missionaria Regionale. Con l’attuale Vescovo dopo un’iniziale 
incertezza  siamo riusciti a coinvolgerlo nella collaborazione con le altre Chiese, grazie alla 
presenza del CMSR in Tanzania. 

La gestione dei preti che vengono da fuori sta passando al Centro Missionario 
Diocesano. E 3 o 4 di loro stanno camminando con noi.

Attualmente l’Equipe del CMD è composta da 7/8 persone. 
A livello diocesano non si lavora tanto bene nella cooperazione tra Migrantes e 

Caritas. 
C’è in progetto di andare in Tanzania come Fidei Donum.

CMD di Fiesole. Ci occupiamo dell’animazione del 6 gennaio, della GMM e della 
Giornata delle Vocazioni. Anche andando nelle scuole e nelle parrocchie. Cerchiamo di 
fare un annuncio diretto e proponiamo un corso di preparazione per chi ha intenzione di 
fare un’esperienza missionaria in Italia o fuori. O anche per chi semplicemente è sensibile 
a questo tema e vorrebbe formarsi. 

Abbiamo proposto con Migrantes una giornata insieme ai rifugiati nell’idea del 
laboratorio che non fosse la solita conferenza. 

Proponiamo anche momenti di Spiritualità. 
Un’altra cosa che ci stava a cuore era quella di coinvolgere sempre di più le 

Associazioni che in qualche modo hanno un legame indiretto con la Missione.
Cerchiamo di fare rete approfittando di iniziative già in essere.
La progettata collaborazione con Caritas non si è ancora realizzata. 

CMD di Prato. Eleonora, Luciano e Claudia sono condirettori da 2 anni e mezzo. Sia 
per volontà del vescovo siamo stati invitati ad impostare tutta la pastorale in 
collaborazione Caritas e Migrantes ed in collaborazione con le altre realtà pastorali della 
diocesi. Siamo soddisfatti anche se effettivamente è una strada nuova. L’obiettivo base che 



ci siamo dati è che almeno le iniziative che abbiamo le facciamo insieme. Per esempio la 
Giornata dei Martiri l’abbiamo fatta insieme  ed è riuscita. 

A Prato abbiamo il Centro Pastorale Italo Cinese e stiamo cercando di integrarlo nel 
CMD. 

Abbiamo anche cominciato un piccolo percorso con l’Ufficio Catechistico e la 
Pastorale giovanile. 

Eleonora insieme a Suor Teresa, delle Suore Francescane del Sacro Cuore di Gesù , 
presenti a Prato da due anni, hanno parlato dell’impegno ecclesiale presso la numerosa 
Comunità cinese di Prato. 

Eleonora ha poi presentato in video e voce la loro bella esperienza del Viaggio di 
conoscenza in una regione della Cina. Il Viaggio è stato da alcuni contestato perché 
ritenuto inutile in quanto “la Cina l’abbiamo qui a Prato”. Eleonora ha voluto sottolineare 
che non si trattava di bypassare la Comunità cinese di Prato, ma di rendersi conto da dove 
essi vengono e perché. Di questo non sappiamo niente e pensiamo che il viaggio fosse 
un’occasione per iniziare un rapporto più diretto con loro. Come diocesi di Prato abbiamo 
pensato che andare incontro sia essenziale.

• Testimonianza Audio del Viaggio in Cina di Eleonora del CMD di Prato.

• Testimonianza di Mons. Leissa. Le sue sono state parole di un “Pastore”.
 

Preparazione Convegno di Pastorale integrata di 
Maggio 2017. 
- Ribadiamo la volontà di tenere questo Convegno per Sabato 27 Maggio 2017. Esso 

conclude anche un lungo lavoro svolto da padre Carlo, quale incaricato regionale, di 
ricerca di una Pastorale più di comunione delle Commissioni regionali che si trovano ad 
affrontare temi necessariamente comuni. 

- È stata riproposta l’idea che la Commissione preparatoria del Convegno proceda 
rapidamente all’organizzazione. Avvalendosi per quanto possibile della collaborazione 
delle altre due Commissioni pastorali: Caritas e Migrantes. 

- Il tema è “La Cultura dell’Incontro: Annunciare, Narrare, Servendo”
- Il Vescovo ci ha invitato a stabilire quanto prima relatori, luogo e modalità del 

Convegno. 

http://www.missiotoscana.it/wp-content/uploads/2017/04/CMR-21-Marzo-17-Testimonainza-Viaggio-in-Cina-di-Eleonora.m4a
http://www.missiotoscana.it/wp-content/uploads/2017/04/CMR-21-Marzo-17-Vescovo-del-Brasile.m4a


Varie. 
- Convegno Nazionale dei Direttori e Collaboratori dei CMD, Sacrofano, 8-9-10 giugno 

2017
- Seminario sulla Ministerialità organizzato da Missio, CIMI, SUAM, presso il CUM di 

Verona.
- Festival della Missione.

Esortazione conclusiva di Mons. Castellani.
In sintesi:

- La Pastorale integrata non è un metodo, ma una forma di spiritualità; è un modo di 
essere, pensare, vivere.

- La Missione è anche incarnazione qui e ora. Le Chiese sorelle hanno bisogno di questa 
nostra testimonianza.

- Ogni Chiesa locale ha bisogno di riscoprire la dimensione missionaria nel suo territorio 
e nel Mondo. 

- Un invito a preparare bene il Convegno da parte del nuovo incaricato regionale, don 
Rosario, in collaborazione con la Commissione già nominata. 

Il Vescovo ha ringraziato tutti noi e noi lo ricambiamo per la sua preziosa presenza. 


